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Introduzione 

Si è spesso abituati ad interagire con i reperti archeologici in maniera passiva, recandosi nei musei e 
osservando da dietro il vetro di una teca, non domandandosi o non riuscendo a capire quale sia la loro 
storia. Il rischio è quello di non percepire del tutto quel manufatto come testimonianza parlante, se 
non per le persone che hanno contribuito al suo rinvenimento e studio. 

In risposta a questo problema, si sta cercando di dare maggior credito e rilevanza al concetto secondo 
cui il contesto di rinvenimento sia di vitale importanza per raccontare la storia del manufatto e della 
società a cui è appartenuto. 

In ambito funerario questa lettura totale e approfondita è più che mai necessaria, perché ciò che può 
raccontare una tomba va sicuramente oltre il corredo funebre o il corpo che custodisce. 

Questo contributo, quindi, ha come obiettivo mostrare come un contesto funerario sia in grado di 
restituire un’enorme quantità di informazioni, permettendo di arricchire non solo le conoscenze 
riguardo le modalità di sepoltura, ma anche quelle che riguardano la società che si è occupata di 
ufficiare il rito della sepoltura. 


1. L’oggetto di studio 
1.1 Il ritrovamento 
Protagonista di questo contributo è una tomba scoperta in 
maniera del tutto fortuita, nella provincia di Roma, nella 
cittadina di Genzano (località Castelli Romani, foto 1). 
Le notizie preliminari sono state ottenute tramite la dB i 
consultazione degli articoli dei giornali locali che hanno riportato do 5 
la notizia. Ma è grazie ad un colloquio concesso per questo | TA 
contributo dal dott. Luca Attenni, direttore del Museo Civico di 
Lanuvio e Alatri, che si possono qui riportare informazioni molto È Frascati 
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più puntuali e fondamentali per una lettura corretta del contesto 
in esame. 

Il direttore ha di fatti coordinato i lavori di scavo sotto la 
supervisione della SABAP-RM-MET, affiancato anche 
dall’operaio comunale che ha effettuato la scoperta: 
Massimiliano Cervo!. 

La scoperta è avvenuta sul finire del 2020, a seguito di un 
intervento di manutenzione per l’impianto di riscaldamento, Foto 1- Localizzazione di bei 
presso il giardino della Scuola E. De Amicis (Genzano). Roma (ottenuta con Google Earth). 


Genzano di Roma 
EA 


! BORRI, 2021. 
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Attenni ha voluto sottolineare la grande sensibilità dell’operaio comunale che è riuscito a identificare, 
senza l’aiuto di alcuna assistenza archeologica, appena sotto una decina di centimetri dal piano di 
calpestio, una porzione della tomba, nello specifico parte del tubo fittile (foto 2 e 3).? 


Foto 2 e 3 - Cantiere di scavo nella scuola De Amicis. 
Fonte: Castelli Notizie. BORRI, 2021. 


In risposta a quanto segnalato da Cervo, sono state avvertite le altre autorità di competenza che hanno 
dato il via al sopralluogo che, tra gli altri, ha coinvolto anche il funzionario archeologo Simona Carosi 
e i rappresentanti dell’amministrazione comunale, permettendo di mettere prontamente in sicurezza i 
reperti mobili ritrovati. Questo tipo di intervento avrebbe anche dovuto facilitare l'ampliamento dello 
scavo archeologico, al fine di chiarire l'ampiezza e consistenza del sito). Purtroppo, però, tale 
indagine si è dovuta arrestare ancor prima di avere inizio proprio a causa della localizzazione del 
ritrovamento: essendo in un giardino pertinente ad una scuola, era impossibile tenere aperto lo scavo 
e, comunque, anche l’area d’indagine risultava ostacolata dai limiti dell’urbanistica odierna (strade 
asfaltate e altre barriere architettoniche). Come accennato, quindi, si è proceduto alla messa in 
sicurezza dei reperti mobili e alla chiusura del saggio di scavo. 

Prima di concludere lo scavo, però, le autorità coinvolte nei lavori, l’amministrazione comunale e 
l'insegnante Chiara Rossi sono riusciti a coinvolgere anche gli studenti del territorio, che hanno avuto 
così l’occasione di assistere all’intervento e di comprendere come si articoli uno scavo di recupero 
archeologico. Questo progetto ha portato anche alla produzione di platici, realizzati dagli stessi 
studenti, che riproducono la tomba che hanno avuto modo di osservare e studiare. 


1.2 La tomba 

La tomba portata alla luce, riferisce il direttore del Museo Civico di Lanuvio, è della tipologia a 
cappuccina ed è stato definito appartenesse ad un individuo adulto, seppellito non prima degli ultimi 
vent’anni del I secolo d.C. 


2 CAROSI, 2020. 
3 Ivi, 2020. 


Memorie di una tomba | Sara Cimaglia 


Tale datazione è stata possibile grazie al ritrovamento di una moneta (terminus post quem’) 
riconducibile al governo della famiglia dei Flavi, non subito visibile al momento dello scavo e che, 
prima del restauro, sembrava appartenere al II secolo d.C. Oltre a fornire un aiuto fondamentale per 
la datazione della tomba, la moneta aveva anche la funzione di obolo di Caronte, l'offerta per il 
viaggio nel mondo degli inferi, che solitamente veniva posta sugli occhi o nella bocca del defunto. 
In questo caso specifico, però, la moneta non è stata ritrovata in nessuna delle posizioni appena 
indicate, perché il defunto è stato seppellito tramite il rituale della cremazione in situ: il bustum. 
Questo dato è stato confermato, riporta Attenni, oltre che dai resti cremati del defunto e da altre tracce 
di bruciature, anche dal ritrovamento dei chiodi di quello che doveva essere il letto funebre che, 
appunto, è stato bruciato in una fossa sul posto. 

Al di sopra dei resti umani, la tomba presenta una copertura di %y}yg 


tegole, caratteristica della tomba a cappuccina, che però sono 
risultate frammentarie e prive di bolli che avrebbero potuto 
chiarirne la provenienza, oltre che la datazione. Differentemente 
da quanto si sarebbe portati a pensare, queste tegole non si sono 
spezzate a causa di spostamenti del terreno o di interventi 
antropici più recenti, ma con ogni probabilità furono deposte, 


Figura 1 - Disegno di una tomba a 
nello stato in cui sono state messe in luce, già in antico. cappuccina. Fonte: BORCHIA, 2007. 


In fine, in questa sepoltura si sono rilevati anche il tubulo fittile 


per le libagioni al defunto e una piccola ciotola che costituisce l’unico elemento di corredo rinvenuto. 


2. Contestualizzazione storico-geografica 
Il contesto dei Colli Albani (intorno al famoso Vulcano laziale e parte annesso all’interno del Parco 
Regionale dei Castelli Romani), in cui si inserisce la tomba in questione, circa 20 km a sud-est di 
Roma, in antico era ricco di foreste, di prati per pascoli e d’acqua, con i suoi laghi e le innumerevoli 
sorgenti. Per la sua rigogliosità e la presenza di vie di comunicazione con il sud Italia è piuttosto 
scontato che abbia spinto alla mobilità di genti per il popolamento dei suoi territori. Addirittura, i 
primi insediamenti stabili si fanno risalire ad un periodo precedente il Neolitico, ma le maggiori 
informazioni certamente documentabili e databili risalgono alle popolazioni che si stabilirono in 
questi territori intorno al 1000 a.C. Queste formarono la civiltà del ferro detta laziale, che andò a 
caratterizzarsi ulteriormente nel corso degli anni con la nascita e lo sviluppo della città di A/balonga?. 


2.1 Ariccia 

Le origini di Ariccia (foto 4), antica Aricia, affondano le radici prima di tutto nella mitologia: la 
leggenda racconta che la fondazione sia avvenuta ad opera del figlio di Teseo, fondatore di Atene, 
Ippolito; oppure, secondo le opere di Caio Giulio Solino (storico romano del II secolo d.C.), la città 
pare sia sorta ad opera di Archiloco Siculo”. 


4 Espressione latina che sta per termine dopo il quale, data dopo la quale e che indica una data dopo la quale si è svolto 
un dato evento o a cui risale un dato manufatto. Fonte: #80 terminus post quem / terminus ante quem, 2015. 

° Città che, secondo la tradizione, diede i natali alla stirpe di Roma. Mitologicamente fondata dal figlio di Enea: 
Ascanio. A testimonianza della sua esistenza sorgono le necropoli del Monte Cucco e del Monte Crescenzo, a nord- 
ovest. Fonte: LUGLI, s.d. 

6 Ariccia: dal Neolitico all'Impero Romano, s.d. 

7 Sovrano vissuto intorno al 1400 a.C. Fonte: Pagine sparse a cura di A. Palmieri — tratto da Storia dei Siculi di Claudio 
D’ Angelo. 

8 Ariccia, s.d. 
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Dal punto di vista storiografico, in realtà, le origini della 
cittadina sono piuttosto incerte, ma è più che sicuro che la @manes 
fondazione sia antecedente a quella di Roma. A testimonianza di 
di ciò sono state rinvenute le mura di fortificazione in blocchi (SESS8 
di peperino, nella parte alta della città, che risalgono all’ VIII- 
VII secolo a.C.? 

L’antica Aricia preromana era la città a capo della Lega 
Latina! e del territorio pertinente, che all’epoca comprendeva 
anche il lago di Nemi, dove si trovava il santuario di Diana 
Nemorense, sede religiosa della confederazione dei popoli 
laziali.!! (Jariccia 


è 
Ciampino Frascati 


I Latini dovettero far fronte a diversi nemici che cercarono 
continuamente di impadronirsi di un territorio che vantava una 
posizione tanto strategica come quella del Vulcano Laziale. A 
questo si aggiungeva il clima notoriamente mite e 
l’abbondanza di risorse che il territorio offriva. Furono È 
principalmente le tribù dei Volsci e degli Equi che tentarono Foto 4 - Localizzazione di Ariccia 
più volte di impadronirsi di questo territorio, ma fu il popolo (otisagia:con Googlr.Barb); 
dei Romani, sul finire del V secolo a. C., ad aggiudicarsi queste terre, rimanendo da qui in poi padrone 
incontrastato.!? 


Dopo la conquista romana, l’area venne scelta da parte di potenti ed illustri personaggi dell’epoca, 
come Catone e Cicerone, per costruire le proprie ville dove potersi godere tranquillamente 
gli otia della campagna. !* 

Sotto il controllo romano, Aricia visse un lungo periodo di splendore, grazie alla sua fortunata 
posizione vicinissima a quella che fu la regina viarum, |’ Appia Antica, che la rese snodo commerciale 
determinante per i traffici e la comunicazione tra Roma e il resto dell’Impero. Grazie alla presenza 
della Via Appia, sistemata nel 312 a.C., l’abitato si espanse dall’acropoli verso la valle e 
cominciarono a sorgere tabernae, magazzini, templi, edifici pubblici e mercati organizzati in un vero 
e proprio foro.!* 

Durante il Medioevo la cittadina fu coinvolta dalle invasioni di Goti, Vandali e Saraceni che nell’ 827 
la distrussero, costringendo gli abitanti a ritirarsi sull’ Acropoli (attuale centro abitato).! 


2.2 Lanuvio 

L’antica città di Lanuvium, sulle cui rovine sorge l’odierno centro di Lanuvio (foto 5), è stata 
identificata anche grazie ai riferimenti di Strabone e di Appiano.! La città si colloca a circa 33 kma 
sud est della capitale, sui Colli Albani, come l’appena descritta Ariccia. 


° Ariccia, s.d. 

10 Alleanza delle città-stato latine del Latium vetus. 

!! Ariccia, s.d. 

!° Ariccia: dal Neolitico all'Impero Romano, s.d. 

13 Ivi, s.d. 

14 Ariccia, s.d. 

!5 Ivi, s.d. 

!6 Lanuvio, l'antica Lanuvium avvolta dal mistero di antichi culti, 2019. 
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Sulla sua fondazione si distinguono due principali correnti di pensiero la prima delle quali, da riferirsi 
ad Appiano, la vuole fondata ad opera di Diomede (subito dopo la guerra di Troia, nel 1180-1170 
a.C.), personaggio mitologico dell’Iliade che prese parte alla guerra di Troia, figlio di Tideo, re 
di Argo.!” 

La seconda ipotesi vedrebbe la fondazione attribuita 
aLanoios, da cui il nome dell’insediamento Lanuvium, il 
quale secondo quanto risultante anche da documenti 
archeologici, giunse prima in Sicilia (a Centuripe) proprio in 
seguito alla guerra di Troia.!* A riferire di questa storia è Fabio Be 
Pittore!” (260-190 a.C.), autore degli Annales?9.?! we o fu pr 


Chiaramente, come per ogni leggenda, difficilmente uno di 


E821 


questi racconti potrà essere pienamente confermato. Ulteriore 
difficoltà nel definire i natali di Lanuvium sta nella 
discrepanza tra queste fonti antiche e le testimonianze 
archeologiche di cui si datano i reperti più antichi agli inizi 
del IX secolo a.C.?? Appare comunque abbastanza certo che le 
origini della cittadina furono senz'altro greche, a riprova di ciò 
si hanno notizie della pratica del culto non solo di divinità ne . ] 

Foto 5 - Localizzazione di Lanuvio 
greche ma anche del fiume Achelao, strettamente legato alla (ottenuta con Google Earth). 
figura mitologica di Ercole.” 

I primi dati certi risalgono al VI secolo a.C., quando la città viene indicata fra 1 trenta popoli facenti 
parte della Lega Latina, gli stessi che si riunivano presso il già citato santuario di Diana Nemorense.?* 
Nella Storia di Roma di Tito Livio, l’antica Lanuvium si pose al centro di numerose battaglie contro 
l'espansione di Roma. Prese parte alla battaglia di Ariccia nel 504 a.C., con la Lega Latina partecipò 
alla battaglia del lago Regillo nel 496 a.C., nel 383 si alleò soprattutto con i Volsci di Anzio ai quali 
garantì sostegno nell’ultimo confronto tra Romani e Latini per la tutela dell’indipendenza di questi 
ultimi (340-338 a.C.). Vennero sconfitti, ma, nonostante ciò, Lavinium ottenne dai Romani i diritti 
di civitas sine SEMAINE, e Dil i divenne municipium e ascritta alla tribù Mecia (gens plebea da cui 
discese anche l’imperatore Marco Aurelio) oltre che 


essere stato centro di origine di altre gentes romane quali 
25 


Velletri, 


quella Annia, Papia e Roscia. 
Lanuvio compare anche nei resoconti di Cicerone, 
nominata come luogo ricco di edifici religiosi, tra cui 
spiccava per dimensioni e importanza il tempio di 
Giunone Sospita (salvatrice) Lanuvina (foto 6), nome 


Foto 6 - Tempio di Giunone Sospita (Lanuvio). 
Fonte: Sara Cimaglia 


!? Lanuvio, l'antica Lanuvium avvolta dal mistero di antichi culti, 2019. 

18 Ivi, 2019. 

19 Politico e storico romano della gens Fabia. 

20 In quest’opera Fabio Pittore narrò la storia di Roma dal tempo di Enea fino al 217, anno precedente la battaglia di 
Canne. Fonte: Lanuvium - Lanuvio (Lazio), s.d. 

2! Ivi, 2017. 

22 Lanuvio, l'antica Lanuvium avvolta dal mistero di antichi culti, 2019. 

2 Lanuvium - Lanuvio (Lazio), s.d. 

24 Ivi, 2017. 

25 Ivi, 2017. 
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derivato dalla pelle di capra con la quale era rivestita la sua statua.?° 

Negli anni della guerra civile romana (87 e 86 a.C.), prese le parti di Silla e successivamente ridotta 
a colonia militare perdendo, così, la condizione che gli garantiva un notevole benessere. Grazie a 
Svetonio si hanno notizie riguardo la permanenza nella città di personaggi illustri come gli imperatori 
Augusto e Marco Aurelio e ad altri come Bruto (rifugiatosi qui subito dopo l’assassinio di Cesare).?” 
In seguito ad un iniziale declino dovuto all’avvento del cristianesimo che pregiudicò la religione e 
luoghi di culto pagani, Lanuvium venne quasi rasa al suolo durante le invasioni barbariche.?8 


2.3 Il contesto storico-geografico della tomba 

Si sono presentati i due insediamenti di Aricia e Lanuvium perché, sebbene la tomba sia stata 
rinvenuta nel territorio di Genzano, la città non venne fondata prima del periodo medievale. Quindi 
la tomba doveva in qualche modo essere pertinente ad uno degli insediamenti descritti, per rientrare 
nella cronologia e nel territorio esatti. 

Sorge qui uno dei tanti interrogativi che nemmeno il direttore Attenni è ancora riuscito a chiarire del 
tutto. La tomba si trova in un’area molto vicina all’antica Via Appia ed esattamente a metà tra i 
territori dell’antica Aricia e Lanuvium, ma non si è riuscito a comprendere in quale ricadesse con 
sicurezza. 

In più, la tomba potrebbe essere la prima di una serie, facente parte di una necropoli che ancora non 
si è potuta indagare. Ma se così fosse, sarebbe troppo lontana da quelle dei centri descritti di diversi 
chilometri. 

Luca Attenni ha quindi proposto l’idea di leggere il contesto sotto un altro punto di vista. 

La tomba, e l’eventuale necropoli di cui farebbe parte, si dovrebbe considerare indipendente dai 
contesti di Aricia e Lanuvium. Questo non significa avanzare l’ipotesi di un territorio libero 
dall’influenza dei centri vicini più importanti, ma probabilmente la necropoli poteva appartenere ad 
un insediamento minore o ad una villa. Questa lettura verrebbe sostenuta anche dallo stato in cui è 
stata rinvenuta la tomba, che potrebbe indicare l’appartenenza ad una società modesta che, insediatasi 
nelle campagne, si sostentava attraverso la pratica dell’agricoltura. 

Naturalmente, come anche Attenni ha tenuto a sottolineare, si tratta di ipotesi costruite unicamente 
sul rinvenimento di una singola tomba, quindi del tutto confutabili o da verificare. 


3. Analisi della tomba e dei suoi resti 
Dopo aver affrontato il problema dell’attribuzione ad un’area geografica e ad una specifica forchetta 
cronologica, in questo paragrafo si è deciso di analizzare più nel dettaglio la tomba in questione, 
proponendo sia eventuali analisi che le possibili letture che ne potrebbero derivare. 
Come si è appena potuto leggere, la tomba non poteva appartenere ad un personaggio illustre. Questo 
sia per la posizione geografica, non afferente a nessuna necropoli di maggior rilievo finora indagata, 
sia per la qualità dei materiali (le tegole utilizzate e la quasi assenza di corredo). 


3.1 Tipologia tombale 


Il primo dato chiaro e sicuro è che si tratti di una tomba a cappuccina, tipologia utilizzata di frequente 


tra tarda antichità e alto medioevo?9. 


26 Ivi, 2017. 

27 Lanuvio, l'antica Lanuvium avvolta dal mistero di antichi culti, 2019. 
28 Ivi, 2019. 

29 BORCHIA, 2007. 
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Questa sepoltura, solitamente, è caratterizzata dal corpo del defunto posizionato in una fossa nella 
nuda terra o con un piano di mattoni/tegole, coperto da ulteriori tegole o mattoni disposti a formare 
un tetto a doppio spiovente (figura 1 nel capitolo precedente). In questo modo, la tomba in sezione 
mostra una forma triangolare. Le estremità e talvolta anche le giunture tra i singoli elementi venivano 
sigillate con malta di calce e coppi, per irrobustirne la struttura. Il nome di questa tipologia si deve 
proprio alla sua forma, che ricorda appunto un cappuccio.5° 

Alcuni studiosi sono concordi nell’identificare gli esemplari più antichi conosciuti nell’area di 
Metaponto e Pantanello, alla metà del IV secolo a.C., ma è durante l’epoca imperiale che la tipologia 
inizia a diffondersi maggiormente, nello specifico proprio in Italia centrale. 

La tomba oggetto di questo contributo si pone verosimilmente nella tendenza della prima e media età 
imperiale, durante cui il contenitore del corpo si adatta al rito della cremazione, come accaduto per 
alcune sepolture dell’Isola Sacra di Ostia. L’adattamento per ospitare il corpo inumato si avrà a partire 
dalla tarda antichità e continuerà nell’alto medioevo.” 


Si è più volte accennato al rituale di sepoltura del bustum 
(figura 2), a Genzano identificato tramite 
l’individuazione dei resti cremati, delle tracce di 
bruciature e dei chiodi del letto funebre. Avendolo 
accennato anche nella descrizione della tomba a 
cappuccina, si rende necessario  approfondirlo 
ulteriormente iniziando dall’affermazione piuttosto certa 
secondo cui, i romani, abbiano assimilato questa 
tradizione da quella greca. 


Nello specifico, la cremazione dei romani si può 
suddividere in due macrocategorie: 


| L ac di Y 
_ mr | me 
Figura 2 — Proposta di ricostruzione del rito 

. i . NE funebre del bustum. Fonte: SALVATORI, 2018. 
e cremazione diretta, bustum, in cui il defunto 


veniva deposto su un supporto ligneo o un letto funebre, spesso accompagnato da oggetti 
personali o monili, e bruciato in situ all'interno della fossa. Quel che rimaneva del rogo 
veniva quindi ricoperto come già esposto nel sottoparagrafo precedente. A volte si poteva 
anche procedere all'ossilegium, la cernita e raccolta delle ossa all’interno del cinerario, che 
poi veniva depositato all'interno della fossa; 

e cremazione indiretta, rito che prevedeva un apposito spazio, ustrinum, dove veniva accesa la 
pira per il rogo funebre. Terminato il processo di cremazione del corpo, le ossa venivano 
raccolte e trasferite nella tomba.5* 


Prima di ciascuna di queste pratiche, avveniva la cosiddetta conclamatio, che consisteva nel creare 

chiasso per evitare che venisse messo al rogo un individuo ancora vivo.?* 

Dal punto di vista antropologico, il bustum rientra, anche se ne costituisce una tipologia particolare, 
nel gruppo delle sepolture primarie, che definisce quelle deposizioni avvenute a poca distanza dalla 


30 BORCHIA, 2007. 

3! Ivi, 2007. 

32 Ivi, 2007. 

33 Funerali e sepolture romane - 1/2, 2018. 
34 Ivi, 2018. 
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morte e che non hanno subito spostamenti o rimaneggiamenti nel corso del tempo (il corpo si 
decompone nel luogo di deposizione). 


3.2 Analisi antropologica 

In questa sezione verranno presentate tutte le analisi antropologiche che sono in grado di chiarire il 
contesto che si vuole leggere. Naturalmente, non avendo avuto accesso ai materiali in prima persona, 
si tratta di analisi ipotetiche e che non traggono riscontro nella realtà della tomba in oggetto, ma che 
comunque possono chiarire i vari procedimenti e ragionamenti che si possono seguire. 

3.2.1 La cura del defunto - Prima cosa da sottolineare è l’importantissima questione della 
coincidenza tra sepoltura e identità culturale. Le modalità di deposizione ed i rituali che ruotano 
attorno alla morte di un individuo posso chiarire molto sulla società che si occupava di officiarli. 
Possono fornire informazioni sulla gerarchia sociale, sull’individuo sepolto e sul suo rapporto con le 
altre persone del gruppo umano di cui faceva parte, ad esempio. 

Ad ogni modo, anche solo l’esistenza di una tomba in sé, rappresenta un dato non trascurabile e 
fortemente indicativo: qualcuno si è preoccupato di officiare tutti i riti necessari, prendendosi così 
cura del defunto. Trovare anche solo un corpo sepolto è sintomo di sensibilità da parte di uno o più 
membri della società, ci sono una tradizione e delle credenze che hanno indotto una reazione di questo 
genere. 

Anche la presenza di un corredo, per quanto modesto, è un fattore indicativo. Per quanto questo possa 
ridursi anche ad un unico elemento, va comunque ad evidenziare un’attenzione specifica al defunto 
deposto ed un attenersi a quelle pratiche rituali specifiche a cui si è accennato. 


3.2.2 Analisi dei resti cremati - In questo ambito non si può non parlare del trattamento da riservare 
ai resti umani che hanno subito una cremazione. Fortemente alterati dalla distruttiva azione del fuoco, 
che altera irreversibilmente l’aspetto delle ossa (che ne escono cristallizzate), i frammenti ossei 
cremati (esempio in foto 7) risultano, però, maggiormente resistenti ai fattori diagenetici, 
garantendosi una sopravvivenza nel suolo superiore alle ossa non combuste.? 


KATKFIRT Nut] [UU Ii | 
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Foto 7 - Esempio di resti scheletrici umani cremati (questi sono stati trovati in Gran Bretagna). 
Fonte: http://oltre-la-notte.blogspot.com/2015/04/resti-di-cremazione-primitiva-in-gran.html 


Sebbene siano numerose le variabili potrebbero influenzare questo processo, condizionandone gli 
effetti, l’analisi dei resti combusti può permettere la ricostruzione del profilo biologico dell’individuo 
permettendone la determinazione del sesso, età alla morte e altre informazioni utili all’identificazione 
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personale. La lettura delle informazioni dipende direttamente dal grado di conservazione, quello di 
fratturazione e di restringimento (shrinkage) dell’0ss0.39 

Per poter entrare in possesso di tutte le informazioni possibili, è necessario, però, attenersi ad un 
procedimento che, inizialmente, ricorre a delle tecniche specifiche come la radiografia e la tomografia 


computerizzata?”. Successivamente, il materiale osseo da studiare viene estratto dal contenitore, 
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Figura 3 - Elementi di dimorfismo sessuale in 
alcune delle parti del cranio. In generale si può 
notare come, il cranio maschile, appaia più robusto 
rispetto al femminile. 
Fonte:http://unica2.unica.it/scienzenaturali/index.p 


ripulito e analizzato per acquisire le informazioni già 
citate, ma anche quelle relative al rituale funebre, alla 
temperatura e alla modalità di combustione.*8 

La determinazione del sesso, piuttosto difficoltosa, 
avviene utilizzando criteri antropologici morfo-metrici 
che prendono in esame le caratteristiche del cranio 
(figura 3) e del bacino, quando si analizzano resti di 
individui adulti come nel caso della tomba a Genzano. 
Per effettuare la diagnosi è necessario osservare le 
evidenze di dimorfismo sessuale?’ nei suddetti distretti, 
la cui analisi dipende da quanto i fattori di 
modificazione citati abbiano agito sulle ossa, 


hp?option=com_docman&task=doc_view&gid=56 


; deformando e soprattutto frammentando l’osso in 


maniera variabile da caso a caso. È proprio questo tipo 
di fattori a rendere la diagnosi particolarmente complessa.‘ 

Un'ulteriore difficoltà nell’analisi dei resti cremati risiede nella riduzione volumetrica dell’osso 
quando sottoposto a temperature elevate; per ovviare ciò si tiene conto della popolazione a cui è 
appartenuto l’individuo, valutandone dimensioni e robustezza. Bisogna anche tener conto che, 
nonostante il fattore età, un altro elemento metrico utile è il peso totale dell’intero scheletro cremato 
o delle singole ossa, che risulterà significativamente maggiore nei maschi rispetto alle femmine.” 
Per la determinazione dell’età alla morte, invece, vengono considerati degli indicatori morfologici e 
metrici collegati allo sviluppo, crescita e maturazione dei vari distretti scheletrici. Come già detto per 
la determinazione del sesso, il riconoscimento di queste caratteristiche può essere compromesso 
dall’azione del fuoco sulle ossa, ma meno sarà alto il grado di cremazione e più sarà possibile 
individuarle.* 

Per quanto riguarda la stima dell’età di morte negli individui adulti, rimanendo nel campo del caso di 
studio, anche in questo caso l’uso delle metodologie classiche si basa sull’osservazioni morfologica 
che prende in considerazione elementi come il grado di obliterazione delle suture craniche.4 Il 
risultato derivante da questo tipo di studio può essere con successo applicato alle ossa cremate, 
arrivando ad ottenere la stessa o migliore precisione ottenuta dalla stessa analisi condotta su scheletri 


36 MASOTTI & GUALDI-RuSsso, 2014. 

37 Esame che, a differenza della radiografia, permette una mappatura completa. Attraverso centinaia di sezioni 
radiologiche, permette di ottenere una ricostruzione virtuale e tridimensionale dei resti e del loro contenitore. Fonte: 
MINOZZI & CANCI, 2019. 

38 MINOZZI & CANCI, 2019. 

39 Differenza sistematica tra gli individui appartenenti alla stessa specie ma di sesso differente. Nella specie umana, i 
maschi tendono ad essere maggiormente robusti delle femmine che, invece, presentano una conformazione del bacino 
più larga. Fonte: Dimorfismo sessuale, 2010. 

40 MASOTTI & GUALDI-RUSsO, 2014. 

4 Ivi, 2014. 

4 Ivi, 2014. 
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non combusti. I margini delle suture craniche vengono, infatti, maggiormente evidenziati dal 
fenomeno di cracking, che si verifica quando l’osso è sottoposto a combustione. 

Altri metodi affidabili includono, inoltre, l’osservazione dei cambiamenti riscontrabili sulla superficie 
della sinfisi pubica (figura 4), della superficie auricolare, dell’estremità sternale delle coste e la 
valutazione dei processi degenerativi dell’osso dovuti ad eventuali patologie legate alla 
degenerazione articolare (visibili a partire dai trent'anni di età).454% 
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Figura 4 - Elementi del bacino. 
Fonte: https://it.wikipedia.org/wiki/Sinfisi_pubica#/media/File:Symphysis_Pubis.png 


4. Conclusioni 
Analizzare tutti gli aspetti possibili di una tomba o di una necropoli non è un processo facile e richiede 
un’attenzione specifica, nonché l’intervento di diverse figure professionali che spaziano nei campi 
più disparati. 
Quando, però, vengono fatti collimare tutti i dati che è stato possibile raccogliere, si ottiene un 
contesto in grado di restituire un profilo storico, sociale, artistico e religioso che racconta molto di 
più dei singoli dati separati. Può essere individuata e identificata un’intera società, fornendone talvolta 
dati che altrimenti resterebbero ignoti. 
Naturalmente, una necropoli è in grado di restituire un numero di informazioni sicuramente maggiore 
rispetto ad una singola tomba (ad esempio quelle riguardanti la demografia) e per capirne la portata 
basta vedere quanto si è riuscito a dedurre dall’analisi parziale di una singola tomba. 
Quello analizzato non è che un punto di partenza che dà vita a molteplici domande a cui rispondere. 
Si tratta davvero di una tomba appartenente ad una “comunità povera”? Se così fosse, esiste una 
documentazione che ne definisca caratteristiche e storia? Le altre tombe si caratterizzano allo stesso 
modo o la probabile necropoli ne presenta di diverse tipologie? Quali dati restituisce effettivamente 
l’individuo cremato ritrovato? 
Tutti interrogativi, questi, che riusciranno a trovare risposta nel momento in cui verranno approfondite 
e rese note le eventuali e successive ricerche condotte sul materiale emerso. 
In ultima battuta, si rendono necessari degli specifici ringraziamenti, il primo dei quali rivolto al 
Direttore Attenni che, grazie all’intervista concessa, ha permesso a questo contributo di essere 
sicuramente più completo e preciso nelle informazioni che ha restituito. Si ringrazia anche la rivista 
Castelli Notizie — Periodico d’informazione dei Castelli Romani per aver permesso di utilizzare la 
loro foto della tomba analizza. 


44 MASOTTI & GUALDI-RUSSO, 2014. 
4 MASOTTI & GUALDI-RUSSO, 2014. 
46 MINOZZI & CANCI, 2019. 
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